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L'atlantismo e 
i mercati dell'Est 

¥ A t WII'AUNA per il «Un 
*-•* tio (JLII ni musino u s n u 
nil esicro e in Iialn dille lor 
zc più rci/ionanc o più miopi 
ali indomani dei fimi cecoslo­
vacchi vi assumendo in illuni 
casi ioni pirossisiici e issant i 
mente irresponsabili Da più 
pnril invece di ruenoscere li 
necessita r ^ i più urgente che 
mai di tinti azione generale 
volta al superamento dei bloc 
chi militari contnpposn si pre 
me per spingere alle estrc_me 
con-»e^uen7C li topici nrfista 
che sta alh buse dilli politici 
dti blocchi 

Ieri 1 iliro il quotidiano del 
la L\pitilt piu vicino ni circoli 
mihnn // ftnifo hi pubici 
caio un lun^o editoria e di un 
ex minisiro fascista in cui si 
sostiene che dopo i fatti di 
Cecoslovacchia è necessaria una 
drastica udizione defili scambi 
conmerciali con l Unione So 
vietica e con gli altri paesi so­
cialisti, e in pratica, li rottura 
dslle relazioni economiche con 
quei grandi mercati 

Che cose del genere possano 
essere scritte da un vecchio ar 
nesf del fascismo qual e Alber 
to De Stefani non può certo 
meravigliare l u t i m i ritenn 
nio sin eìov eroso ricordare le 
ridoni di fondo che impongono 
di operare in senso opposto a 
quello sostenuto dal quotidiano 
militarista di Roma e da tutti 
coloro che lo appoggiano 

E5 BEN NOTO quale Rran 
de contributo ali AVVIO di 

un processo di distensione in 
terni7Ìonale abbiano dato ne 
gli anni t rasi orsi, i primi scam 
bi commerci ih est ovest e sue 
cessivamente il loro sviluppo 
Ora in un momento tanto gra 
ve come quello nttuale 1 mter 
rutione del commercio est ovest 
0 anche sen pliccmentc l imcr 
Bione della tendenz. ) clic si è 
imposta cor tanti sfor/i nei 
proci negli ultimi anni costi 
tuirebbe un motivo ultenoie di 
ìnisprimentt della tensione in 
ternazionalc e concorrerebbe a 
ripristinare tutto il clima della 
guerra fredda Non si dimenìi 
chi d altro ide che la situa 
yionc economica del mondo ca 
pitalistico l caratterizzata da 
una profonda mecrtez/a e mu 
labilità Insieme alla crisi mo 
netano internazionale, che è 
lungi dall essere risolta, sussi 
stono il travaglio dell economia 
jnglcce e di quella francese, la 
crisi della Comunità economica 
europea le difficolta sempre più 
profonde dell economia amen 
d n a la drammatica situazione 
dei paesi sottosviluppiti e in 
fine il brusco rallentamento 
dell espansione: dello hos'tf-a eco­
nomia Tutto questo ha reso 
già da tempo evidente I urgen 
?a di una coraggiosa politici di 
coopcrazione economica mter 
nazionale che non può prescm 
dere dill attua?ionc di due scel 
te fondiimentali da un lato 
una drastica riduzione delle spe 
se militari di ogni paese dal 

1 altro I intensificazione degli 
scambi con tutti i paesi socia 
listi Se non si procederà con 

dccisioit in qu< ita direzione 
n >t MI-I j 11 r ridere mt 
IH i MJI ih le pi •,[ eimc eCc 
noiikie mondi ih e I n tric/ 
za economica cosii uirà un I'I 
meno di crescerli pencoli di 
p i m i l e il KM limininti di 
gli USA e di ajiri paesi cipi 
li! siiti vcdrinni sempre pi i 
nelle spese nubi i un clenien 
to di stabilii» de la vita cconn 
min Così 1 equi ihno stratcgi 
co \crri contini urente messo 
in discussione d 11 t ntiti sic?-, 
*n delle spese ml'imrl e la cor 
si igh armimi iti assumci i 
ispetii ancor più pivcniosi 

T HTAIIA non può dire il 
*-* henclir min io ce nini tuo 
al persistere di \ n prospettai 
così folle Al cf ìtritif il il > 
siro piese deve mpce,nirsi a 
fondo anche sul terreno ec v 
nomico R(Tinchc5 la politica di 
distensione internazionale nrn 
segna un cammino a ritroso 
Cdi scambi commerciali dell In 
ha con 1 Unione Sovietica e ccn 
gli altri paesi del patio di Var 
sivn malgrado gli incrementi 
importanti registrati negli uhi 
mi anni rimangono ancora ad 
un lucilo tmdegmto Nel 1%7 
le nostre importa/inni dall Umo 
ne So\ letica e da^li altri paesi 
socialisti hanno raggiunto i I 9 
miliardi di lire mentre le no­
stre esporta/ioni sono ammon 
tate a 278 miliardi I cntui 
nor t asturabilt di queste ci 
fre non lasi la duhbi sulle con 
scguen/e negarne che demerch 
bero da una riduzione dei no 
stri scambi coi paesi socialisti 
Ma va 'enuio anche presente 
che le nostre esjortazioni ver 
so i paesi del patto di VarsB 
via costituiscono appena il 5 2 
per cenlo di tutte le nostre 
esportazioni e che da quei pie 
si noi acquistiamo soltanto il 
7 1 per cenlo di tutte le merci 
importate d il1 estero Nelle ut 
Inali condi?u ni dell economia 
capii distica anche una politica 
che si limitasse n mantenere e 
ad ampliare di p x o il volume 
e I incidenza percentuale dei 
nostri scambi coi paesi socia 
listi non poirebbe non com 
portare conseguente negative 
Di questo stesso avviso ritenia 
mo siano anche \ 430 esposito 
ri che partecipano in questi 
giorni alla mostra dell industria 
italiana a Mosca 

D altrortde non basta dire che 
bisogna ampliare gli scambi con 
1 est Nel quadro di uno poh 
tic» volta al superamento dei 
blocchi è necessario porre an 
che il problema del Mercato 
comune, la cui istituzione — 
non Io si dimentichi — ha co 
stiruiio un aspetto della poh 
tica del blocchi Diciamo que 
sto perché ci appare urgente la 
questione della revisione dello 
allargamento e del superamento 
del MFC e perché vogliamo 
richiamare ad una visione rea 
listica dei problemi e od u^a 
coerenza logica tutti coloro che 
si proclamano fautori della di 
stcnsione e delli coopcrazione 
economica inicrmzionale 

Eugenio Peggio 

25 anni dopo 
In occasione del 25 annlvoi 

u n o dell 8 settembre 1943 e 
dell int/io della guerra di libe 
razione nazionale è stata por 
tata a tei mine una iniziativa 
che viene >d ai ricchi re gli stu 
di sulla recente stona delle lotte 
pe- In libo tà ed U rinnova 
mento dell Italia 

C imminente 1 uscita dol 1 vo­
lume dell Fnclclopedia dell An 
f [fascismo e della Resistenza 
Un oocra oi igmale mica n I 
«io genci e essa orfre una u 
cognizione documentila e cu 
tica dei principali avvenimenti 
della sloin d Italia dal 1919 al 
1945 toccando anche quelli (le 
gli anni a noi più vicini In 
fatti ha corno oggetto 1 antifa 
seismo e la Rosisten/.a in Ita 
Ila ma non trascura la Resi 
«lenz-fl Internazionale con tr*>t 
tazlom naasjntne clic i lustra 
no e spiegano le più importanti 
lotte dei movimenti di libera 
tlone degli altri paesi d Europa 
e del mondo 

MI opera diretta dal '•ompa 
gno Pietro Secchia h inno col 
liuonto 1 principali esponenti 
dell antifascismo e della Resi 
sten/i ipiaiten nti a tu'te le 
co retiti politiche ed i piotago-
nisti della guer a di liberazio­
ne comandanti " semplici par 
tigiani ufficiali e soldati del 
laseicito italiano che hanno 
cambaUnito contro i tedeschi 
ed i fascisti 

Si tialta di una stona (scritta 
dagli stessi protagonisti) dede 
idee e degli uonmi che duran 
te vent anni hnnn ) lo tato per 
abbaitele la di latina fuscis'i 
propalando quella insuirozirxie 
nazionale che scacciò lo stranie 
ro e gettò le basi per il rinno­
vamento dell Italia 

Centinaia di nzioni lotte bat 
taglie politiche e militari di 
biografie di dirigenti e di mo 
desti combattenti oltre 25 mila 
nomi sono ricordati soltanto nel 
primo volume 1 intera opera 
comprenderà 5 volumi 

Tardivo e parziale intervento dell'AIMA per mele e pere 

Si distrugge frutta 
per migliaia 
di tonnellate 

Il prodotto danneggiato dalla grandine favorisce la specula­
zione degli industriali e non evita lo stato di « crisi grave » 
del mercato - Il MEC non offre prospettive per il futuro 

I COMIZI DEL PCI 
Centinaia di riunion) e di 

comizi Ritorno al PCI i l svol 
gè ranno nelle giornale di ofl 
gì, domani luned1 e martedì 

Ecco I elenco delle prlncl 
pali manifestazioni 

OGGI 
Modem Ingrno 
Plslo a Joltl 
Bari Natta 
Rovigo Occhello 
Salsomaggiore Petruccioli 
San Giovanni Teducclo Ca 

prara 
Arcuo Leddi 
Pesaro Modica 
Oria (Brindisi) Mon i t o r i o 

DOMANI 
Genova Amendola 
Pavia Voghera Chìoromonle 
Aquila Colombi 
Milano Ingrao 
Corleone La Torre 
Plano Albanesi Macaluso 
Rlminl Natia 

Reggio Emlllat Occhallo 
Tortona Pecchloii 
Chiusi! Bracci Tor>l 
Falconara Coppola 
S Giovanni In Flore Clnannl 
La Spazia D Alerm 
Vasto Dina Forti 
Treviso Gruppi 
Fano MOCIICB 
Agnono Molile M i raffini 
Venllrnlgllni L Napolitano 
Alghero Prealpino 
Alcamo Russo 
Alessindrla Serri 
V i l l i Castelli (Brindls ) 

Somma 
Roma Tlburttna Trivell i 
Pooylo Sannita Tedeschi 
S Ferdinando Calabro Tor­

ni tore 

LUNFDI ' 
Caseina Alinovi 

MARTEDÌ ' 
Piacenza Tortorella 

Occupato per protesta il Comune di Acri 

Calabria: oltre 
cinquemila 

forestali licenziati 
COSENZA 6 

La massiccia ondata di li 
cenziamentl che nel mese di 
agosto ha colpito oltre rlnquo. 
mila braccianti forestali cala 
bresi In setrulto alili et serra 
ta » di decine di cantieri do 
pò un periodo di arresto do 
vuto alla decisa e v Igorosa 
lotta del lavoratori ha rlprc 
so Inesorabilmente a semina 
re dlsoccupa7lone e miseria 
Infatti uno dei pochi cantleii 
della provincia di Coscnzi che 
erano scampiti dalla chlusu 
ra durante la « serrata » di 
agosto Ieri Improvvisamente 
ha chiuso i battenti e cento 
cinquanta braccianti che vi la 
voravano sono stati licenziati 
In tronco Si tratta del can 
tiere Croce di Greca nel co 
mune di Acri diretto dalla 
LeR^e Speciale per la Cala 
bria I centocinquanta, brac 
cianti rimasti d un tratto sen 
za lavoro hanno subito reagì 
to alla gravissima decisione 
attuata dai dirigenti della log 
gè speclole con una manlfe 
stazione di protesta svoltisi 
stamani ad Acii I bracclan 
ti licenziati Insieme n licen 
ziati del mese scorso han 
no formato un Imponente cor 
teo e al grido « Riaprite i 
cantieri » « vogliamo il lavo 
ro » « basta con la disoccupa 
7Ìone » hanno sfilato attravei 
so le strade del grosso cen 
tro Silano Dopo avere percor 
so 1 Intero paese tra la soli 
darleto di tutta la popolazione 
menti e i commerclnnti abbas 
savano le saracinesche 1 livo-
ifttoil si sono diletti al Comu 
no occupando pacificamente la 
sede municipale 

Il sindaco e gli altri Amml 
nistratoii democratici hanno 
prontamente interessato lo au 
(oiìtn Ko\ornative chiedendo la 
immediata apertura di tutti i 
cantieri della zona 

fon. Scoila chiede 
la rappresentanza 
di tutte le forze 

politiche nel 
Consiglio europeo 
L on Vito Scalia segretario 

ce fedone della CISI ed espo­
nente della sinistra de ha chie 
sto con una lettera ai presidenti 
della Camera e del Senato la 
Immediata, riunione congiunta 
dei due i uni del parlamento 
— di tenersi entio il mese di 
settembre — per eleggere 1 rnp 
piLsenlinti itali ini al Consiglio 
d Li i opa 

« Ritengo — ha dello Scalia 
ai tioinilisti illustianelo il ^en 
so della sua richiesta ~ che 
rell attuale momento politico 
solo la piena Fui zionahtà del 
Consiglio d Turopa possa ai re­
stare la tcndtn? i ni raffoi?a 
mento militare dell Luropa — 
dopo 1 invasione della Cecoslo 
\ icchia — sostituita ài un suo 
nlancio politico La riunione 
conginuta delle due cambre do 
vi ebbe essere subord nata alla 
comoca/ione dei nppiesentanti 
dei gnippi pailanicnlan «pei 
1 ad07iono di una soluzione che 
\etla rappresentate tutte le For 
/e politiche italiane in seno al 
I impattante consesso euiopco 
Mi npiomelto — ha aggiunto 
il parlomenlare de — di pro­
porre un iniziativa legislativa 
attnverso la quale il parlameli 
to possa invitare il governo ita 
Imo a propoire agli altri j.o 
veni nazionali della comunità 
I appio\azione di un progclto 
pei 1 elezione a suffragio uni 
\ersale e diretto dei compo 
nenli del pai lamento europeo» 

Convegno interprovinciale a Biel la 

Precise proposte della F1LTEA-CGIL 
per lo sviluppo del settore tessile 

Critiche alla legge governativa — Punti fermi sull'occupazione 

Ringraziamento 

della famiglia 

dell'ori. Esposto 
Il compigno on Attilio I slio­

filo e tulli i suoi f muli in in 
graziano su til imi- IIL quanti 
panno voluto espnmere piitcti 
p i7ionc e oidoUio pu il lutto 
che li h i col i li pei 11 ii iditj 
dol lo o congiunto \nl )i io l pò 
sto Lisi migriamo puuco u 
mtnlt il pcT l ilotfi ina e 1 
suoi colleglli e toll ibonlon 
nonché gli assistenti e infurine 
ri che con tanti ahi u^a/ one 
hirino e irato e assistilo il loro 
scomparso 

Una se\cra ai t ici ai piove 
llme-nti govei nativi per la 11 
strutturizioiK lell induslm tcs 
site e stala espressi d ti snida 
citi r i L H A U i l L di UiUla 
Vicenza o Prato I a crìtica in 
icsic principalmente il piogct 
Lo di legge del to-veino che leti 
de a concede e «ftnnzianun 
ti e agevolazioni agli inipr n 
ditoii senza alcun i gann/ia 
per i lutili di occupj/ioic t 
nonché il fitto che i «prouc 
dimenìi soci il prcush d il di 
segno di Icj, e » appaiono ns 
volutamente (^iffìcioh e incf 
(Itaci di fr<xile ili i itra\ita lei 
la •= • n/t ni 

In in dx in (nlo e vidi suo 
del coincgno scoliosi in (\ ILSII 
g oi ni a Hit'l i i tic s ndacati 
Incili e la TU IL \ CGIL cine 
dono 

1) pi o\^ e Irnienti organici 
che tengano conto delle parti 

colali s Inazioni an b (itili P 
che prevedano la missimi KI 
ranzla per la mona occupa 
ziont 

2) flninziamen'l e agevola 
7ioni s cioiditntl a gann/it 
piccise per l occupazime e pei 
il nspetto dei conti itti e del 
le leggi 

J) p o\ ved menti « pone * 
pei feiiintre il lenisci ment > 
(' i lavorato i c\inUnlmtnt 
s p̂r-M d il lavoro mila pio 
d mone 

4) sv luppo dei liu Ih e,loba 
il d oc paz tue tu Ut / »IL ICS 
s li a ìciic Ut ni i < altre in 
zi i ivi HKI isti) ili 

•>) cons « z it n oologie fi i 
azieide in sticlto ì ipniiti coi 
1 iniziati a delle ì1 u t f paz «ni 
stilili 

f) t itela del lav > i \ don 
Clio eoi p et iso seo» di ieri 
senre nelle aziende migliaia di 

hvoiaton oî gi considerati « ar 
tig ini t ma sfi iltatl invece co 
me dnx?ndeoti 

7) impiuio delle Paitecipi 
noni stilili jx>r gli in\eh.tmcn 
Li e il |H>iQii7i imento dei setto 
ri dille fbie i del miceli un 
i o (essile cô L dizione di co 
ni ali di coniiolio (nazionale 
icijion ile previnciale) sui li 
ve li di oceui izione costiti! 
zìi ne d s Kiet i li i inznile p ib 
1)1 che i toni l i col compio d 
i>.e\ >hio i con--orz nieicoolo 
liei e i t ou iiedmirnti iti 
diluii ali 

Ne I elal cu a t <i IL-ita piatti 
fo n i di i vai lioazioii e d 
iz i e i c-Hivtc.no doi rippu 
so it i iti (ìoi tic t,( indi eeU 
less li Hai ^i li i ten it ) p e 
si tu in p uUt lille il do i 
n e-ito un t ino stillo stali del 
s t)it i t d u o dalle fedeiazio 
nt nazionali LGII CISL e UH 

Le distillerie stanno Ingo 
lancio lìgtliata di tonnellate di 
pei e e mele, In Emilia nel 
Veneto o nel Tfontlno Si ri 
potè quest anno con dimon 
stoni n duplicate quanto eia 
avventi o negli anni passati 
Il morcfito 6 ingoi gnto non 
ilcovo tutta la produzione di 
Trutta por oul bisogna dlatrug 
gerla I e grandinate che hanno 
colpito una porte del prodot­
to — si p-urn di uno o due 
milioni di quintali — non 
hanno unpodlto che si variti 
casse uni slliia/ione di sur 
plus e la dichiaratone dello 
« stuiii eli arisi 1,1 ave» dol 

i mere no Anzi le distruzioni 
dalle grandinale li inno dato 
incentivo alla speculazione In 
latti 11 prodotto rovinato dal 
maltempo ei i 1 unico che ave 
va titolo pei esseie avvinto 
allu distilleno di alcool ma l i 
industiia ha rifiutato lattaio 
ed offre cinque lire al ohllo 
per i itti are 1 prodotti colpiti 
cialla grandino cioè si rifiuta 
di ritirarli Così è 11 prodotto 
eli buona qualità elio va al 
macero 

I contadini sono cosi fra 
due fuochi Industriali e com 
merclanli giocano al ribasso 
mentre U prodotto deteriora 
to rimano sulle loio biaccii 
fai e chies o ali A7iendn stai ile 
pei i mere il di assumcisi il 
ritiro dol ptodotto deteriorato 
pagando un pro??o d indenni? 
70 che non fo^se una misena. 
ma 11 governo h i rifiutato di 
affidare nll AtMA queslu inni 
pito Si ripete tosi 11 vecchio 
giuoco politico a favoie della 
industria e dei commerciami 
Solo In un secondo tempo di 
chlarando la «oilsl grave» In 
base allo nonno del MEC cho 
autorlz7ano 11 prelievo del prò 
dotto di prima qualità 1AIMA 
è intervenuta Ma questo tipo 
d Intervento non sana la situa 
zione si pensi che nella sola 
provincia di Trento 1 coltiva 
toil hanno perduto a causa 
del maltempo prodotti por 2 
miliardi di llró,. 

E1 vero cheTTAIMA nelle 
disposizioni rif(ffw.ite non pre 
Vede di avviare Te mele e pere 
di prima qualità alle dlslllle 
ile Lo disposizioni mlnisterla 
Il emanate dopo una vigorosa 
campagna del nostro giornale, 
prescrivono che la frutta sia 
distribuita gratuitamente «al 
lo comunità ospedaliere e ossi 
s te l l a l i e alle forze deltoidi 
ne » Le distruzioni di prodot­
to continuano pelò per 1 altra 
strada quella degli interventi 
speculativi dell industria Poi 
che 11 governo non ha preso 
1 Iniziativa di ritirare sotto ga 
ìanzia di prez70 1 piodotti sca­
denti — e ne ha tutte le pos 
siblllta tramite l'ATMA e gli 
Enti di sviluppo — la dlstil 
la7lone della frutta continua 
ad essere un affare a danno 
del produttori e ad assorblie 
grandi quantità, di prodotti ohe 
potrebbeio esseie consumati 
fieschi purché avviati ai mar 
catl di consumo senza loggia 
vio di taglio 

Nel caos determinato dilla 
sovraproduzlone o sottocon 
stimo che si voglia chiamare 
quello cho colpisce dt piti e 
la mancanza di qualsiasi ga 
ìanzia per 11 futuro II MEC 
l «glande mercato di 200 mi 

llonl di abitanti » è entrato In 
funzione 11 1 luglio senza che 
si sia prodotto quell allarga 
mento degli sbocchi che è sta 
to propagandato per dieci an 
ni Le esportazioni italiane di 
fiutta non hanno avuto 1 In 
elemento che ci si aspettava 
non poteva essere altrimenti 
perchè 1 unificazione del mer 
coti non ne ha migliorata la 
oi Banizzazione 11 protezioni 
smo continua ad Imperare e l i 
produzione è rimasta su basi 
tradizionali 

Occorre dunque rivedeie la 
politica del MFC e nazionale 
dunque altrimenti ai produt 
tori di mele e pere non re 
stero che abbattere una pai te 
delle p-ante faticosamente al 
levale In /aste zone questo 
anno si fe lavoiato per niente 
per cavare un pò d alcool sea 
dente da coltivazioni che co 
stano un Immensa fatlta mal 
pagata in ogni sua fose Mon 
tedison TIAT e Fcderronsorzl 
hanno venduto 1 loto concimi 
anticrittogamlcl e macchine 
hanno in tasca le cambiali e 
stanno tranquille ma 11 con 
tadlno frigge nellollo bollente 
della crisi e 1 operaio i Ischia 
addirittura di perdere i dir t 
ti previdenziali dopo avere 
perduto molte giornate di sa 
larlo 

Se non si cambia poli Ica 
le prospet ho non cambiano 

Strepitoso 
successo CGIL 

alla Ge.Co. 
sm\cus\ e 

I a CGII lm colto uno sticpi 
toso l iete o nelle elezioni p< i 
li commissiono interna nll i dit 
la Gt Co 11 n u glossa tra e 
aziende mei ilniecc miche openn 
li nella zona imi istnale del Si 
i icusano 

I eco i multati Oper il CC II 
voti Ub O segg,) CISL i Hi 50 
fi segg oi l unico seggio degli 
impiegai è andato nll » LISI 

1 1 uoialmi de i i ( e ( > (del 
r il picclutlo flvionuio la Mon 
ttdison d lune ini puUcipi 
zi me di ni igj,im anz i) sni o si li 
imi tgn Hi leceiiteinciile in du 
rissime loti* 

S A R D E G N A : ' contadini poveri si contendono mille ettari di terra 

L'intervento poliziesco 
provoca gravi incidenti 

Un giovane muratore in fin di vita e un pastore ferito - Da oltre un secolo 
fame dii terra e miseria mettono gli uni contro gli altri gli abitanti di Si-
niacola e Lode - Le responsabilità del governo e dei proprietari terrieri 

Dalla nostra redazione 
CAC I.IAHI 6 

Un ornane nutritore IN /DI 
di miti un |His(or< }c it i tro 
cnrobnt pri contusi sono il Un 
Qicn bilmclo di uno s<oNtro 
i intento mi ovulo tra flh ahi 
tonti di lAìdè a e jotzo di 
polizia AU nrifluu sm mi (in 
ticìussma coiìtio eism cho 
dura da oltre an s colo tra la 
popolazione di Stni cola e 
quella di Lodi pe> il poste?-
so di mille ettori *> torra da 
pascolo iltuaii h una ìaca 
hlà chiamata i Se Vola » 

Il ferito graie è il venti 

duomo. Giovanni Cma J altro 
dimostrante forilo il sesso» 
(ernia Francesco Cabras à 
tato aia duni sso doli ospc 

doli dipo le prime cine J 
Miiirflri dell ospedale San 
Frane e«*o di Nuoro hanno in 
lece trattenuto In oiiervatlo 
no il carabiiiiore Sei a/ino Poi 
ttualle mentre altri due ini 
liti t lavin Mm-'a e Serafi­
no Cherchi che hanno ifpor 
tato escoriazioni dt licue enti 
tà Guariranno hi (le giorni 

L Incidente è stato così rf* 
cotti ulto turi un pastore di 
Lodò, rientrando nsìl abitato 
sosteneva di essare s'ata fatto 

seono di un colpo dt fucile 
esploso secondo lui da alcit 
ni pattar) di allineo la nel tu 
ninno di « Sa Vela » Tuffo 
il paese di lodi i immediata 
mente nis irto GII oblimi!» 
dica duemila sono parlili 
can lì sindaco in tetta per la 
ncoNausfo della terifl cuprei 
mente t HILSC Peio nessun 
pattare di SunscoJa si trota 
va nella zona C era tato un 
prQQQc elio vanava tulla man-
tanna nenia alcuna guida U 
pi opncf or lo delle pecora, no 
mutante le ricerche si ò reto 
irrppcilbllfl UJora la folla ha 
decito dì conditi ra immediata 

A l convegno dì Belgirate 

La sinistra della DC 
chiede una alternativa 

al centrosinistra 
Denunciato il fallimento dell'attuale formula di governo — Il delegato 
dei giovani rivendica un dialogo con tutta la sinistra — I nuovi sboc­

chi della contestazione studentesca 

Dal nostro inviato 
HELGIRATE 8 

Con Iti relaziono dell onore 
vole Guido Bodrato ha tivù 
to tnl7lo Ieri serti n Belglia 
te nel salone dell hotel Vii 
la CoTlottn piesenll oltie cen 
to delegati. Il convegno regio 
naie indetti dal centro studi 
politico aoclftll^i G Donati » di 
Torino dedicato quest anno 
alla orisi delfQentrpstnistra e 
alla sopiteci Italiana Un altra 
relazióne ijuella di Gilberto' 
Bonahinil delegato nazionale 
del Rlovanl democristiani sul 
dissenso del giovani è stata 
svolta starnano Oltre a que 
ste sono previste alti e cln 
que relazioni che verranno 
svolte nel coiso doi lavori che 
dureranno fino a domenica 

Nella ì dazione dell onorevo 
le Bodrato il cut giudìzio sul 
fallimento del centrosinistra 6 
stato netto e definitivo, sono 
riecheggiate le analisi sulle 
elezioni del 19 maggia, già 
fomite dalla sinistra del suo 
paitito Le elezioni — egli ha 
detto — sono stato una con 
ferma nelle riserve espresse 
verso la linea modeiata del 
centrosinistra La DC infatti 
ha si recuperato parecchi va 
ti a destra ma ne ha pei si 
molti a sinistra l a sconfitta 
del PSU deve essere intera 
mento addebitata alla sua pò 
litica moderata per conti o il 
successa del paitttl di slnj 
stra noti può essere ridotto 
a un generico voto di pio 
testa 

Venendo alle piospettive e 
dopo avere ì nevato come ac 
canto allo svuotamento del 
centrosinistra si sia assisti 
to ad una ripresa di intere;» 
se e di Impegno politico lo 
onorevole Bodrato ha osser 
vato eh» 1 esame di una possi 
blllta di rilancio del centrasi 
nlstra deve passare attraver 
so una verifica di spostammo 
to dell'asse di poterà del cen 
troslnistra Le forze eli centro 
sinistra devono confrontarsi 
con le nuove situazioni svi 
luppamlo un dfalopo che si 
svolga su baM icill uscendo 
dalle formule e dagli schemi 
ufficiali e tradizionali 

Per Ilonaiumi è oimal tem 
DO di svecchiare la politica 
eliminando dalla stona lequl 
VOGO centrista che il centrasi 
nlstra ha tutto sommato ali 
mentnto Su questo plano il 
movlm'nto studentesco ha 
avuto grandi meriti ma de 
ve ora passare dalla contosta 
zlone ali Iniziativa abbondo 
nando le mitologie della pre 
s-\ del poteie e certe foime 
di maoismo ali italiana prò 
vocate anche dalle ìepressio 
ni di caiattere autoritario e 
poll/lo co adottale dal gover 
no di ( entrosinlstra 

In cinteslizlont permanen 
te olLietutlo favorisce 11 gio 
co di colora che tendono a 
catturale la protesi» giovani 
le nella sfoia dell idolatili del 
benessere e della sortela del 
n siimi 

Riallacciandosi a questa re 
I V I O K nel coi so dei dibatti 
to un l i t io glo\aiiG dliigcn 
te deinociisthno Galli h i 
dello che oggi pi r uscire dal 
vicolo (loco in cui ci Itovm 
mo e necessnilo Individuare 
una sirategla di sviluppo con 
lestatlvo alla società capitali 
siici Denunciale l limiti del 
movimento studentesco e. imi 
tile se poi mimci una town 
polltlfa capace di fuinlio uno 
sbocci positivo al diss rivo 
Nostio compito — tgli h i del 
to — è pei I appunto quello 

. di creaic questa foi/a politi 
ca se divveio vogliamo libai 

I tan il sistema L pei u è » 
1 ic quesn fai/a visto che non 

è leullsltcnimnle. (imponibile 
un K vestiamento dell osse di 
potete politico a l l intuno del 

, la D( Il discoi so dovessero 
| fatto con tutta la slnlstia Ita 

liana vecchia e nuova 
Due Interessanti Interventi 

Bono stati poi svolti dal se­
gretario provinciale della Clsl 
di Toilno Renato DAvlco e 
dal professor Dotiagiache 

Per D Avico oirlare di ri 
lancio del centrosinistra 6 pu 
ia peidifa eli tempo Non c e 
niente da rilancialo occorio 
no alternative II gludlrto del 
lavoratori nel confronti del 
centrosinistra è durissimo Ac 
canto al ritardi per la souo 
la, alia beffa delle pensioni 
alla protesta operaia vi e sta 

32 pullman 
da Pisa 

al Festival 
dell'Unità 

In tutta Ilnlia le o r g a n a 
ziom del PCI sono al lavoro 
per garantire una partecipvio 
ce di massa al Testival nazio­
nale dell Unita che si terra co 
me è nolo a Bologna dal 12 
al 18 settembre 

Da Pisa ci informano die 
grazie alla Iniziativa del Par 
tito e degli «Amici dell Uni 
là » sono già siati prenotati 
21 pullman II la\ oro prose 
gue per pollare a Bologm il 
comizio di Longo fissato per il 
15 settembre migliaia di com 
cagni e dì lavoratori Disanl 

to 11 » disco voi do» alle ini 
ziatlve della destra economica 

E qui DAvlco hP ilcorda 
to le recenti proposte di La 
bor al convegno delle ACLI a 
proposito delle liste autono 
me da presentarsi allo olezlo 
ni amministrative E' un prò 
blema molto serio questo — 
egli lm detto — che va valu 
t'Ho con molta attenzione Pur 
personalmente contrarlo, In 
quanto ca'tolico, ad una rot­
tura del paitito egli ha ag 
giunto elio vi sono poi 6 real 
ta insostenibili che devono 
esseie modificate ilstnbilon 
do pltomative pieciso 

Il professoi e Detragiache 
ha ìilevnto che oggi l'unità 
sindacalo viene si riproposta 
ma soltanto su basi corpora 
tlve non politiche e che quo 
sto è un serio limito da su 
pera re In questo quadro ri 
ferendosi agli sbocchi da da 
re allo esigenze giovinlli egli 
ha detto che b si necessaiia 
un i connessione fra Jl movi 
mento studentesco e 11 movi 
mento opeiaio ma nella mi 
sura In cui il movimento ope 
ralo torni a proporsi obietti 
vi politici, elaborando model 
Il contestativi verso obiettivi 
di carattere globale 

Nel dìoattito e lutei venuto 
stamattina brevemente anche 
lonoievolo Donat Cattili che 
svolgerà poi la i dazione con 
elusiva pei ossei varo conio 
oggi si tratti di trovare una 
linea comuno a tutti 1 gruppi 
di ceppo cattolico se si vuolo 
contribuire ad elaboiaie una 
alternativi al centrosinistra 

tbio Paolucci 

Per lo sviluppo della 

distensione internazionale 

La Lega dei 

Comuni democratici 
per l'indipendenza 

dei popoli 
Î a scgielerifl nasMomle della 

Lcgi dei comuni democratici ha 
preso posizione sulla siUwione 
ccca-jlov iccn con un impili u 
soluzione nelh quale si unffer 
ini h ncccsAil i di s ih i^mr 
dire 1 auloiotiii i e la SOM amia 
di ogni popolo come tondi/Ione 
cssenmlc per fa^oiiu e on 
dei e iircvoisiljilo lo sviluppo del 
h distensione interna/ioni e 

Nelli nsolii7ione si dice fra 
I a Uro « Li segreteria na?io 
mie delli l^egi del comuni de 
mocritici di fronte igli iwetu 
menti che in questi giorni li i ino 
ev i di inumile unente ( olpllo la 
C ocoslov itclin «piando un con 
fililo t u Paesi e forze politiche 
clic Imma avuto ed hanno un 
grinde ruolo nelh lolla per il 
piogriiso e por 1 ornin ipi/iono 
ìci popoli nien're nunifosU li 
piopun fraterna soli lancia cui 
U popilizioni ceche e slovncclic 
offe e nei loro e munenti m? i 
mli e mimccnle nellindipcn 
detu i e nei! i hbt ria de 11 l > o 
pi i n d i interv e ito uni ito del 
h Umo Sovietici e di altri 
quittio PIPSI elei Patto di Vir 
iivi*1 prende ilio c u so (disfi 
/ione che cui il ie<entc con 
p omesso di Mosca si ò rkoio 
scinta la ne essila del nino 
scipuie gnduile delle truppe 
occ ipanU npoi laudo li contro 

veisn sol naturale te irono del 
confi onto delle idee e lei dibit 
tilo politico ed auspici che li 
prò e^so di normali?/a7ioie con 
il completo iiliro delle tanpe si 
svolgi noi più bievo tempo pos 
sibilo > 

11 Lega nazionale dol comuni 
demociatici p oicguc affeiman 
do che suo impegno piogiin 
mitico e da semire li lotta 
per stibilire rapooili di amici 
?ia fra i popoli Ira le citta l 
comuni le nazioni con il felino 
ufuito di qualsiasi attentato alla 
sovranità di qualsiasi tentativo 
di ugeicn7a negli affari Interni 
di altri Paesi 

I«i l.cga doi comuni dcnioen 
tici sottolinea comi nque come 
le slesse foi/e clic In uno comic 
lilo per ollic un ventennio 1 il 
Inazioni dell ordinari mio coMl 
limonale e che h inno lunedilo 
I nllui/ one di qm lo autonomi 
slico icgioniile piov n i ile e co 
munii le per servile gli interessi 
elei citi privilegiati p uimo a 
p elesto gli ivve lineili cciaslo-
\ i echi IKT iibnllre e nffoi/ire 
la ve d in limi nnl^iptttiizio 
mie oicrindo pei hi i caie ogni 
tentai ivo di distensione e per 
i iffo /ore i vincoli militili e 
•, ol t < i dell i alle in/ ì UUintlcn 
e soste e < le for/c del icvan 
seismo tedesco 

»ie»lt? ti oreooe verso il pae-
se hello slesso THOUC'IIIO so­
no o r n a l i in prati numero 
carabinle i e ano iti di Pub 
bina sicurezza 

Quelita pi esenta mattitela 
di nulla tan I wllrn ptilifflli 
the hanno immediatamente 
ìlioccalo Q tiretto in un ter 
( hw i iHfimff stanti e sen ita 
evidentemente a far dtyene-
raro quella che in un primo 
«lomento <ra ttata considera 
la una marcia pacifica 

« / carabiuleil — dicono /#• 
«limoni oc idei ri - non Vitine 
ter!mne?n(c> fatto opera di pa 
clflcazlone Appena anwati 
sul patto non hanno fatto al 
tio the reiraro la folla in 
una tirata inondo per/Ino I 
colei dei indici per ol'oiilciiicv 
re Ì manifestami Abbiamo vi­
sta le dmne prete a spintoni 
( e* dolo mi parapiglia QuaU 
t)u qiaiane ha perso II con 
ti olio ed ha disarmato un mi 
lite SI ^ono tentiti subito de 
gli spari La popolazione ter 
roncata t\ è disperso nclfci 
campagna » 

Gli stesti inquirenti ammet 
tono che i dunosi! aii/i sono 
itati ripetutamente invitati a 
dcaUere dalla decisione di 
Impossenti Mi dei gregge Do 
pò «ti netto rifiuto ed nlciene 
dlsniSatolli toni scoppiali t 
loffi rufili l militi liaini) espio 
so dei colpi a serpi ntlimido 
Iorio Una pallottola di mitra 
ha colpito il munti or e Gloian 
ni Cina ali emtlorace sinistro 
Jrnsparifdo oli ospedale di 
Niioio il gioì emp é stato sol 
lopoalo ad un inletupiifo elu 
illirico rfitrcilo ben s-ei ore» 
e quindi condollo iti condizio 
tu disperate nella tala di ria 
turnazione, dove si trova tut 
torà 

La calmo, almeno in appo 
rema e tornata al Ieri line di 
una giornata di accese dima-
ttrazioni Tre mmii/esltinfi 
fermali nelle ore successive 
alla tjìaiatoiia di * Sa Mclti % 
sono stali condoli! Iti paese e 
ritic/ifusi per alcune ore nella 
caserma dell Arma La folla è 
esplosa per la spcotida uolfa 
empendo il rilascio fmmedia 
to dei fermati I due pastori 
ueninoito quindi liberali men 
tre la popolazione era ancora 
in piazza 

La fame del pascoli la eier 
nei trageaia dei pastore er 
rante cai le greggi da ini ca 
pò oli altro dell isola la crisi 
economica che si aggi ava pau 
rosamente nelle zone udente 
liatitto determinalo la esplosto 
ne della collera popolare alle 
falde della mo itagna dram 
medicamente conlesa Pastori 
pouen si sono sconhafi con 
altri pastori poveri m una dì 
quelle località de! Nuorete 
dove è sempre aperta la san 
piiiiiosa piapn del banditismo 

Àitcota una uolla i proprie 
tari delle terre i soli lespon 
sabili della crisi si Icttoono 
ut dispaite spingendo le pò 
polaziom ie une contro le 
altre 11 governo invece di a 
futile le misure concrete pre 
viste dal piano di rinascita 
realizzando le riforme tteces 
sane al supeiameido delle or 
redole e inciuili strutture /on­
dici! le continua ad inviare IXÌ 
sdii blu e funzionari di poh 
zia Stamane dietro invito del 
ministro dell Inferno on He 
stivo, è giunto a Cagliari ti 
iure1 capo dello polizia dottor 
Jntii Questi nel pomeriggio 
ha presieduto una riunione a 
Nuoro con la jxirtecipaztoiie 
dei sindaci di Si discola e Lo 
de del pre/elìci 7oiidn e di 
altri funzionari F tu corso 
un esame della si/iiaaione Sa 
ra difficile tuttavia calmare 
gli animi con semplici provve 
dimenìi ammltiistiadui E so 
-a ancora piu ard io riportare 
la pace se si decidono denun 
ce ed ai resti 

ìl caso è essenzialmente pò 
litico / comunisti — cito Jimi 
no presentato ut ivirlamento 
IMI progetto di leooe per una 
inchiesta accurata sulle con 
dizioni economiche e sociali 
dell isola ut relazione al fé 
iiomeno del banditismo — 
stanno tenendo asseti blee a 
l ìde Sun scola ed oliti emnu 
ni per ini dare i jwstori olici 
lolla unitaria ut modo da co 
stringere il poi e>rno ad attuare 
le oppi e e le N/OIIIIP struffn 
ioli di cui In Saidcpna ha UT 
gente bisogno 

Il goterna icone non sola 
rifiuta di attuaie la legge m 
rionale ISfi pei il piano di ri 
nascita ma arriva al punto 
di sellici ni si impunemente 
dalla parie dei pionilefari as 
setifeisfi mimando la legae re 
giovale che ridine del M pir 
ceiUo ì canoni di fitto pasco'n 

Alla luce della p litico pn 
irmaliifl arrenala senta 
Ixttter ciglio da ali amiitim 
s lafon leoioiieilf dpmocnsha 
Di e soetnlfsfi — si compiei 
dauo meglio i mofn di 1 mal 
rnnfeiifo vrpolaie nelle ramni» 
fine sordi di cut i falli dt 
lode sano appena un s«p»n 
piemonilore 

Giuseppe Podda 
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